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Con grande piacere apro questo ”Numero zero” che segna il ritorno 
della newsletter del Progetto Monitoraggio. Infatti, terminata la 
fase1 nel 2008, il Progetto è ripartito nel settembre dello scorso 
anno e si protrarrà intensivamente per tutto il 2010, offrendo – ci 
auguriamo – un importante contributo all’aggiornamento degli 
strumenti della politica regionale nazionale, attraverso un ampio 
ventaglio di attività già avviate, sia presso il DPS, sia presso le 
singole Regioni e le Province Autonome. 

Il Progetto Monitoraggio, infatti, costituisce oggi una delle più 
importanti iniziative condotte da questo Dipartimento a vantaggio 
delle Amministrazioni attive lungo la filiera dello sviluppo. 

Esso si inserisce nel rinnovato contesto del monitoraggio unitario 
previsto dal QSN, che impone rilevanti innovazioni di sistema, 
improntate ad una programmazione e gestione degli investimenti. 

Questo ci stimola a lavorare sinergicamente sia sul lato del 
perfezionamento e dell’interoperabilità dei sistemi informativi, sia su 
quello dell’efficienza delle strutture organizzative chiamate ad 
utilizzarli. 

Il cambiamento nelle procedure e dei ritmi del monitoraggio del 
FAS, infatti, si avvarrà di sistemi informativi integrati e procedure 
automatizzate, che consentiranno di avere dati sempre più completi 
e aggiornati, ma allo stesso tempo richiederà un rinnovato sforzo 
nel reperimento e controllo dei dati stessi e nell'aggiornamento dei 
sistemi – locali e centrali – al fine di assicurare al monitoraggio del 
FAS, condotto con le medesime modalità operative della 
componente comunitaria, più elevati livelli di qualità. 

Questo nuovo contesto ha contribuito a ridefinire gli obiettivi del 
Progetto Monitoraggio, che si possono sinteticamente riassumere 
in tre punti: 

> Aumentare la completezza delle informazioni sulle risorse del 
FAS; 

> Rafforzare la governance, sia tra le varie fasi del ciclo della 
programmazione, sia tra i soggetti coinvolti in ciascuna fase; 

 

> Accompagnare e rafforzare il "lavoro in rete" DPS/Regioni sul 
monitoraggio del FAS, con interventi formativi, organizzativi e 
informatici, tesi all’efficienza del sistema, ma anche alla 
costruzione e condivisione di un paradigma comune fatto di 
obiettivi e regole. 

A tale scopo, il Progetto Monitoraggio è attualmente impegnato in 
più azioni fondamentali per il futuro del Fondo Aree Sottoutilizzate, 
allo stesso tempo parallele ed interconnesse tra loro, ovvero: 

> La definizione delle nuove regole operative del monitoraggio; 

> Il rafforzamento dei sistemi informatici con la costruzione di una 
piattaforma informativa unitaria sul FAS (e tendenzialmente 
sulla politica regionale nel suo insieme); 

> La realizzazione di interventi a supporto diretto delle Regioni e 
delle Province Autonome. 

Gli interventi nelle Regioni – costruiti sulla base di 21 Piani 
regionali condivisi - sono in fase di avvio e saranno la parte 
predominante del lavoro che ci aspetta per il resto dell’anno. 
All'inizio di aprile si è già conclusa la prima azione regionale, 
orientata all'ottimizzazione dei processi interni di monitoraggio in 
Piemonte. 
I brevi editoriali contenuti in questa newsletter cercheranno di 
fornire qualche informazione più di dettaglio, sia sull’impianto e 
sulle ambizioni del Progetto, sia sugli esiti della prima azione 
regionale conclusa; viene fornita, altresì, una sintetica agenda con i 
prossimi impegni. 
Mi auguro, in un contesto così ricco di cambiamenti e di novità, ma 
ancora in forte dinamismo, come quello del FAS e del suo 
monitoraggio, che questa Newsletter possa rappresentare uno 
strumento agile, rapido ed efficace di comunicazione e diffusione 
delle iniziative e dei risultati del Progetto Monitoraggio, a beneficio 
di tutti gli operatori, anche al fine di condividere le "best practices" e 
favorire la cooperazione istituzionale. 
Vi sarò grato di ogni eventuale spunto o suggerimento per 
migliorare la newsletter, che potrete far pervenire all’indirizzo 
dps.progettomonitoraggio@tesoro.it. 
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IL PROGETTO MONITORAGGIO ALL’INTERNO DEL NUOVO 
QUADRO DI PROGRAMMAZIONE 

 
Il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 rappresenta lo 
strumento di orientamento strategico della politica regionale e ne 
stabilisce in modo organico obiettivi, priorità e forme di intervento, 
indirizzando la programmazione e l’attuazione di entrambe le fonti 
di finanziamento della politica regionale nazionale (Fondo Aree 
Sottoutilizzate) e comunitaria (Fondi Strutturali Comunitari). 

In quest’ottica, la disciplina attuativa dettata dal CIPE - delibera 
166/2007 e seguenti - stabilisce i criteri per la programmazione 
degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il 
FAS, promuovendo altresì l’avvicinamento delle due componenti 
della politica regionale, che si trovano attualmente a condividere 
importanti elementi del processo di programmazione, 
implementazione, valutazione e monitoraggio. 

Il rinnovato contesto di riferimento delineato già dal QSN e la 
centralità che al suo interno assume l’attività di monitoraggio (in 
continuità con l’importanza rivestita nel corso del precedente 
periodo di programmazione) aprono al “Progetto Monitoraggio” 
nuove prospettive, rendendolo, non solo mezzo per la concreta 
implementazione delle innovazioni imposte dal monitoraggio 
unitario della politica regionale, ma anche e soprattutto 
opportunità di miglioramento delle architetture e delle logiche 
precedenti. 

Il ciclo di programmazione 2000-2006 è stato, com’è noto, 
caratterizzato da un monitoraggio differenziato per le due 
componenti della politica regionale, per cui erano in uso due 
distinti sistemi, Monitweb dedicato alla politica regionale 
cofinanziata dall’Unione Europea e Applicativo Intese (AI) per 
investimenti finanziati dal FAS.  

I due sistemi sono stati sviluppati seguendo logiche informative 
divergenti (in quanto nati in ambiti amministrativi differenti e con 
obiettivi eterogenei) e non hanno consentito, di fatto, la 
realizzazione di una visione unitaria della politica regionale che, al 
contrario, appare cruciale nell’attuale contesto di riferimento.  

A fronte di tale rilevanza, il MISE-DPS e il MEF-DRGS-IGRUE, 
hanno concepito un unico sistema informativo,  

denominato Banca Dati Unitaria (BDU), finalizzata a raccogliere i 
dati di attuazione di tutte le Amministrazioni titolari di 
progetti/interventi per realizzare il monitoraggio della 
programmazione unitaria. La BDU rappresenta, dunque, il 
contenitore in cui è possibile reperire, momento per momento, 
tutte le informazioni sullo stato di attuazione della filiera che va 
dal progetto al QSN. 

La figura che segue riporta una sintesi delle principali innovazioni 
introdotte nel processo di monitoraggio per la programmazione 
2007-2013: 
 

Le innovazioni introdotte dal QSN in tema di monitoraggio 

  
 

Nei confronti del nuovo scenario, il Progetto Monitoraggio ha 

acquisito, dunque, connotazioni e le linee di sviluppo sempre più 

strategiche (oltre che gestionali ed operative), sicché esso 

rappresenta oggi la sede naturale per accompagnare e favorire 

l’introduzione delle nuove logiche, per assicurare la funzionalità 

dei nuovi meccanismi che sono alla base dell’utilizzo del FAS e, 

all’interno dell’attuale sistema di regole, dettagliarne la disciplina 

operativa. 

In questo senso anche la newsletter del Progetto Monitoraggio 

intende rappresentare per tutti i lettori una finestra aperta sul 

mondo in evoluzione del FAS.  
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AVANZAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO 

MONITORAGGIO  
 
Il perseguimento degli obiettivi prioritari del Progetto Monitoraggio 
parte da un’analisi dello status quo tesa ad evidenziare le diverse 
esigenze di carattere organizzativo, procedurale ed informatico 
emerse dal confronto con il nuovo modello delineato dal QSN, 
(FASE I del Progetto “Valutazione e Piano di Azione”) già 
conclusasi nel 2008 con la realizzazione di un Piano d’Azione che 
individua un insieme di interventi funzionali alle aree di 
miglioramento rilevate. 

Attualmente, il Progetto è nella sua seconda fase “Attuazione del 
Piano di Azione” e sviluppa gli obiettivi prioritari (completezza 
dell’informazione, rafforzamento della governance e 
accompagnamento e rafforzamento al “lavoro in rete”) lungo tre 
direttrici parallele: 

> Il rafforzamento dei sistemi informatici; 
> La definizione strategica delle regole del monitoraggio; 
> La realizzazione di interventi a supporto delle Regioni e 

Province Autonome per la piena operatività delle innovazioni 
introdotte (Piani Regionali).  

 
Direttrici della fase II del progetto Monitoraggio 

 

La direttrice di sviluppo informatica, in particolare, si propone 
di offrire un quadro informativo completo sul FAS e un “Ambiente 

 
Conoscitivo” di supporto al processo decisionale e si articola, a 
sua volta, in quattro linee di intervento, finalizzate innanzitutto a 
realizzare la necessaria integrazione tra i sistemi di 
programmazione, attuazione e contabilità del FAS. 
Contestualmente sono in corso di definizione ed approfondimento 
i vari aspetti di declinazione operativa delle regole del nuovo 
processo di monitoraggio del FAS, proteso massimamente ad 
assicurare una maggiore qualità del dato rispetto agli standard già 
fissati per la Banca Dati Unitaria (BDU); ciò anche attraverso 
soluzioni incentivanti ed un’oculata gestione del flusso di 
trasferimento delle risorse a vantaggio delle Amministrazioni 
titolari di programmi e interventi. 

In particolare, in coerenza con la disciplina di riferimento fissata 
dal CIPE, è stata individuata una procedura “a valle” del 
consolidamento del dato nella BDU, che prende il nome di “Ciclo 
di Stabilizzazione”. Tale procedura è incentrata sull’attivazione di 
ulteriori controlli sui medesimi dati provenienti dalla BDU, per 
definire il dato di monitoraggio valido ai fini del raggiungimento 
delle soglie richieste per il trasferimento delle risorse. 

Saranno, inoltre, previsti ulteriori controlli aggiuntivi sulla qualità 
dei dati trasmessi, sottesi all’attivazione di soluzioni incentivanti 
nei confronti delle Amministrazioni più virtuose. 

Per assicurare, anche all’interno delle Regioni e delle Province 
Autonome, piena e rapida operatività delle nuove regole e della 
rete dei nuovi sistemi informativi, sono stati definiti e concordati 
21 Piani Regionali. 

Detti Piani, sia pur con mix diversi di attività in funzione delle 
peculiarità territoriali, prevedono interventi per: l’adeguamento 
organizzativo e dei processi alla logica unitaria, 
l’accompagnamento nella migrazione dei dati dal vecchio 
applicativo verso i sistemi locali, l’erogazione della formazione sia 
sull’utilizzo degli strumenti sia sulle nuove regole definite.  

La realizzazione dei 21 Piani Regionali è stata avviata nel mese 
di febbraio e si protrarrà per tutto il 2010. 

 

Sintesi degli interventi inclusi nei piani regionali 
 
 
 
 
  

 

2 Definizione 
delle regole

1 Rafforzamento 
dei sistemi 

3
Interventi di supporto per le 
Regioni e le P.A.

x
Progetto 

Monitoraggio
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APPROFONDIMENTO – OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI 
MONITORAGGIO NELLA REGIONE PIEMONTE 

 
Dopo la chiusura nel corso del mese di Gennaio dei lavori della 
programmazione esecutiva dei Piani attuativi regionali sul 
Progetto Monitoraggio,ai sensi della Delibera CIPE n. 17/2003 - 
che prevedono una serie di azioni volte a migliorare nel 
complesso l’attività di monitoraggio del FAS -  è stata già avviata 
nei primi giorni di Febbraio e successivamente conclusa ad Aprile 
l’azione specifica C13 ”Ottimizzazione dei processi di 
monitoraggio" dei FAS, realizzata dal RTI del Progetto 
Monitoraggio con la Direzione Programmazione Strategica 
Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte, guidata 
dall'Arch. Mariella Olivier.  

Il Piemonte ha assolto la peculiare funzione di Regione "pilota" e 
consentirà anche alle altre Regioni che hanno deciso di avvalersi 
della medesima Azione, di beneficiare delle modalità di lavoro, dei 
modelli di ottimizzazione e dei risultati qui perseguiti.  

L’Azione aveva come obiettivo principale di effettuare un'attività di 
analisi ed ottimizzazione dei processi di raccolta, di trasmissione 
ed inserimento dei dati di monitoraggio, valutando in particolare 
l'opportunità di adottare un modello maggiormente decentrato di 
raccolta e imputazione a sistema dei dati relativi al monitoraggio 
degli APQ. 

L’Amministrazione aveva, inoltre, evidenziato alcune necessità di 
carattere più strutturale, relative alle interazioni tra le strutture di 
monitoraggio del FAS 2000-2006 e 2007-2013, nonché tra il 
monitoraggio FAS e il monitoraggio dei Fondi Strutturali. 

Tale Azione, realizzata, come da Piano, nell'arco di nove 
settimane, si è articolata in tre principali macroattività:  

1. Revisione e reingegnerizzazione dei processi esistenti, 
attraverso la mappatura degli attuali processi di monitoraggio 
per la programmazione 2000-06 e la definizione ed il disegno 
dei processi a tendere per la programmazione 2000-06 e la 
programmazione 2007-13; 

2. Definizione dei mansionari relativi ai nuovi processi, 
attraverso la mappatura delle competenze delle posizioni 
"chiave";  

3. Supporto all'avvio delle attività, attraverso un worskhop 
formativo.   

Dal punto di vista organizzativo, l'Azione si è svolta con una forte 
collaborazione ed interazione costruttiva con la struttura di 
Direzione Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed 
Edilizia, ed in particolare con la Segreteria Tecnica, coordinata 
dalla Dott.ssa Varricchio, referente per la Regione Piemonte del 
Progetto Monitoraggio. Nel corso dell'Azione, inoltre, sono stati 
coinvolti diversi interlocutori, coinvolti nelle diverse fasi di 
attuazione e monitoraggio degli Accordi di programma quadro 
(APQ) stipulati in attuazione dell’Intesa Stato - Regione Piemonte, 
appartenenti, oltre che alla Regione, anche al Comune di Torino, 
in quanto esempio di Soggetto Attuatore. Quest'ultimo 
interlocutore ha fornito un valido "punto di vista" degli enti locali, 
molto utile per comprendere appieno i flussi, le modalità 
processuali e l'interscambio di informazioni.  Inoltre, per 
completezza, sono state coinvolte anche le strutture regionali 
responsabili dei Fondi Strutturali, attraverso i referenti del 
monitoraggio, che hanno dato un valido contributo all’analisi delle 
interazioni tra le strutture di monitoraggio del FAS e del FSE e 
FESR.  

A conclusione dell’Azione è stato prodotto un rapporto finale 
messo a disposizione e apprezzato dalla Regione Piemonte, 
composto da: 

> Stato del processo attuale; 
> Illustrazione del processo a tendere; 
> Mansionario per le posizioni chiave; 
> Regole vincenti del processo di monitoraggio 

Il gruppo di lavoro del RTI impegnato nella realizzazione 
dell'Azione, inoltre, si è avvalso dell’apporto costante del gruppo 
di lavoro coinvolto nella realizzazione delle attività centrali 
previste presso il MISE-DPS. In questo modo l’interazione con la 
Regione si è rivelata doppiamente pilota e preziosa anche nella 
fase di definizione delle nuove regole di monitoraggio che 
rappresenta uno dei test principali del Progetto. 
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AGENDA DI PROGETTO 

 
Di seguito si riporta la tempistica delle prossime attività progettuali: 

> Nel mese di Maggio continuerà nella Regione Friuli Venezia 
Giulia l’azione specifica “Adeguamento ed ottimizzazione del 
modello di monitoraggio”; 

> Nel mese di Maggio continuerà la prima parte di formazione 
che coinvolgerà tutte le Regioni sulla descrizione del 
tracciato unico e di SGP e che si concluderà a fine giugno; 

> Il 26 di Maggio partirà nella Regione Marche l’azione specifica 
“Sistema informativo locale per il monitoraggio unitario – 
Ambito Ridotto“; 

> La prima settimana di Giugno sarà avviata l’azione 
A.2.1”Ottimizzazione dei modelli organizzativi” nella 
Provincia Autonoma Trento.  

> Ad inizio giugno sarà avviata l’azione D.2.1 “Definizione del 
sistema di controlli sui sistemi regionali – Ambito Ridotto” 
in Liguria 

 
 

CONTATTI 
Per ulteriori informazioni sul “Progetto Monitoraggio” è possibile 
rivolgersi a: 
 

Help Desk del Progetto Monitoraggio 
Ministero dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione 
Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale 
Divisione IX 
Via Sicilia 162/c 
00187 Roma 
e-mail: dps.progettomonitoraggio@tesoro.it 
 

Link 
Il Progetto Monitoraggio sul sito internet del MISE - DPS 
http://www.dps.tesoro.it/FAS/fas_monitoraggio.asp 
 
Il Progetto Monitoraggio sul sito internet della Regione Piemonte 
http://www.progettomonitoraggio.piemonte.it 
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